
Città  Giardino.  Rissa  tra
minori  al  centro  di
accoglienza  Le  Zagare:
quattro denunciati
Rissa all’interno del Centro di Accoglienza per Minori “Le
Zagare” di Città Giardino, nel territorio di Melilli. Gli
agenti delle Volanti sono intervenuti dopo la segnalazione di
una  violenta  lite  in  corso.  A  picchiarsi,  4  minori
extracomunitari  per  ragioni  al  vaglio  degli  inquirenti.  I
quattro giovani sono stati denunciati per rissa aggravata.

Siracusa.  Emergenza  rifiuti,
Amoddio  chiede  l'intervento
del ministero: commissari ad
acta "estranei"
L’intervento immediato del ministero dell’Ambiente. Lo chiede
la parlamentare Sofia Amoddio del Pd al Governo. La deputata
del Partito Democratico ha presentato un’interrogazione alla
luce dell’emergenza rifiuti con cui la Sicilia fa i conti in
questi giorni e di cui la provincia di Siracusa fa le spese in
maniera pesante. “La gestione dei rifiuti solidi urbani in
Sicilia  sta  mettendo  a  dura  prova  tutta  l’isola  -spiega
Amoddio- e costituisce un serio pericolo igienico e sanitario
oltre a danneggiare il sistema economico influenzando i flussi
turistici”. Amoddio sottolinea come “l’attuale stato di fatto
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sia il risultato di una lunga agonia di una gestione dei
rifiuti conseguente allo sfruttamento dello stato di emergenza
permanente. “l deficit tra le 6.200 tonnellate di rifiuti
prodotti al giorno contro le 4.500 tonnellate di capacità
degli impianti è sempre stato colmato attraverso provvedimenti
contingibili e urgenti che hanno fatto sì che, nelle stesse
discariche, si conferisse una quantità maggiore di rifiuti”.
La parlamentare chiede un intervento urgente, che ponga anche
fine “alle eterne liquidazioni degli Ato e avvii la riforma
del Sistema Integrato dei rifiuti”. La proposta della deputata
è quella di nominare commissari ad acta estranei a tutti i
soggetti che, fino ad oggi, a vario titolo, si sono occupati
in Sicilia dell’emergenza rifiuti.

Avola.  Perseguitata  dall'ex
marito e dal figlio, l'incubo
di  una  donna  di  37  anni:
arrestato il presunto stalker
Una donna maltrattata, dal marito, ripetutamente, ma anche dal
figlio, che si era schierato, nel segno della violenza, con il
padre. Un incubo che ha avuto fine solo dopo l’intervento dei
carabinieri, che ieri hanno dato esecuzione ad un’ordinanza
cautelare emessa dal giudice per le indagini preliminari di
Siracusa  su  richiesta  del  Pubblico  ministero  Margherita
Brianese. In arresto Rosario Stella, avolese di 41 anni, già
noto  alla  giustizia.Divieto  di  avvicinamento  alla  madre,
invece, per il figlio, 19 anni. I due uomini sono ritenuti
responsabili rispettivamente del reato di atti persecutori nei
confronti della ex compagna e di maltrattamenti in famiglia
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nei  confronti  della  donna.  Nel  dettaglio,  il  41enne,  non
accettando la separazione dall’ex compagna,avrebbe iniziato a
molestarla insistentemente. L’avrebbe spesso apostrofata con
frasi ingiuriose, minacciandola anche di morte, seguendola,
appostandosi nei pressi della sua abitazione e del luogo di
lavoro. Una situazione insopportabile per la donna, che le
avrebbe causato un duraturo stato d’ansia. La donna, 37 anni,
temendo per la propria incolumità ed esasperata, al punto da
dover  modificare  le  proprie  abitudini  di  vita  per  non
incontrare  l’ex  compagno,  ha  deciso  di  chiedere  aiuto  ai
carabinieri, denunciando le vessazioni subite. Anche il figlio
avrebbe  maltrattato  ripetutamente  la  donna,  con  insulto,
manifestazioni di disprezzo e percosse. L’ex compagno è stato
condotto nel carcere di Cavadonna.

Siracusa. Auto a fuoco in via
Svizzera:  nessun  dubbio
sull'origine dolosa
E’  di  origine  dolosa  l’incendio  che  la  notte  scorsa  ha
danneggiato un’auto parcheggiata in via Svizzera. I vigli del
fuoco  sono  intervenuti  per  spegnere  le  fiamme  che  hanno
distrutto  una  Ford  Fiesta.  L’allarme  è  scattato  intorno
all’1,30. I rilievi condotti subito dopo lo spegnimento del
rogo  non  hanno  lasciato  dubbi:  si  tratta  di  un  incendio
dolosa, su cui adesso indaga la polizia.
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Siracusa.  Finanziato  il
restauro dell'altare di Santa
Lucia  al  Sepolcro:  inserito
nel Patto per il Sud
L’altare marmoreo che si trova nel tempietto della Chiesa di
Santa Lucia al Sepolcro potrà essere restaurato. Lo consentono
i fondi inseriti nel Patto per il Sud: 118 mila euro. A darne
notizia  è  il  deputato  regionale  Vincenzo  Vinciullo  dopo
l’inserimento  del  progetto  nell’elenco  delle  opere  da
finanziare  per  il  suo  rilevante  interesse  storico  e
architettonico.  L’assessorato  regionale  dei  Beni  Culturali
colmerebbe, così, una lacuna legata a tempi troppo lunghi che
hanno  fatto  “saltare”,  fino  ad  oggi,  il  via  ai  lavori.
“L’assemblea regionale siciliana- spiega il presidente della
commissione  Bilancio  del  parlamento  siciliano-  aveva
finanziato il restauro nel 2008, ma il finanziamento concesso,
per gravi inadempienze amministrative e legislative non si è
mai concretizzato, rendendo vani tutti gli sforzi compiuti.
Adesso- prosegue Vinciullo- il pregevole altare marmoreo del
XVII  secolo  è  nuovamente  inserito  in  una  programmazione
regionale. L’augurio- conclude- è che questa volta si possa
arrivare ai lavori per ridare dignità ad un luogo sacro caro a
tutti i siracusani perché dedicato alla nostra Patrona Lucia.

Siracusa. Tenta di forzare i
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cancelli, sorpreso nei pressi
dell'ex Sai 8: denunciato
E’ stato sorpreso mentre tentava di forzare i cancelli, nei
pressi dell’ex Sai 8. Sorpreso dagli agenti delle Volanti un
uomo, siracusano di 46 anni è stato bloccato dagli agenti e
denunciato per tentato furto.

Dispersione  scolastica  e
accesso  al  lavoro,  il
progetto  europeo  Espy  fa
tappa a Siracusa
Dispersione scolastica e accesso al mercato del lavoro. Sono i
temi di cui si discuterà il 20 luglio prossimo nell’ambito
delle iniziative dell’Ufficio Europa, coordinato da Salvatore
Mancarella. L’hotel Alfeo ospiterà il meeting sul progetto
“Espy” .Rientra nel Programma Europeo Progress 2007/2013 e
mira a sviluppare, testare, disseminare e replicare misure
innovative  per  prevenire  la  disoccupazione  e  l’esclusione
giovanile. Il progetto coinvolge sei nazioni europee: Spagna,
capofila, Irlanda, Grecia, Ungheria, Portogallo e Italia. E’
rivolto a giovani tra i 15 e i 24 anni,disoccupati, che hanno
abbandonato la scuola o a rischio di abbandono scolastiche,
che affrontano molteplici barriere di accesso al mercato del
lavoro. “Il progetto ESPY – entra nel dettaglio Mancarella,
responsabile dell’iniziativa per il Libero Consorzio Comunale
di Siracusa – si rivolge principalmente ai giovani a rischio
di esclusione sociale che vivono in aree urbane, rurali o
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periferiche, e necessitano di qualificazione e orientamento
professionale per facilitare la transizione dalla scuola al
lavoro e l’accesso al mercato del lavoro”.

Siracusa.  Divieto  di
balneazione  a  Calarossa:
"Microalghe da analizzare"
Divieto di balneazione temporaneo nelle acque di Calarossa, in
Ortigia. Lo prevede un’ordinanza, firmata dal vice sindaco,
Francesco  Italia  alla  luce  della  “fioritura  algale”
riscontrata e che dovrà essere sottoposta alle analisi del
caso. Secondo quanto previsto dalla legge, nelle “fasi di
allerta”,  è  obbligatorio  segnalare  alla  cittadinanza  lo
svolgimento degli esami, invitando, in attesa degli esiti, a
non  bagnarsi  nel  tratto  di  mare  interessato.  I  cartelli
saranno affissi in due lingue. La necessità di assumere il
provvedimento è emersa a seguito della comparsa di microalghe
Ostreopsis,  che  diventano  potenzialmente  pericolose  per  la
salute,  anche  soltanto  nel  caso  di  inalazione.  La
concentrazione è di gran lunga superiore rispetto ai limiti
previsti  dalla  legge.  Nel  dettaglio,  si  tratta  di  18.182
cell/L a fronte di un limite previsto di 10.000 cell/L.
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Siracusa.  Vuole  un  canone
d'affitto  più  alto,  nella
notte  spara  al  locatario:
49enne ai domiciliari
Dovrà rispondere di tentata estorsione. La Squadra Mobile di
Siracusa ha arrestato Ridha Ben Jouirà, 49 anni, tunisino.
L’uomo, subentrato quale conduttore di un appartamento dopo la
morte del precedente locatore, avrebbe tentato di costringere
l’inquilino  ad  abbandonare  l’abitazione  ovvero  a
corrispondergli un canone di locazione ben più elevato del
precedente.  L’inquilino  avrebbe  chiesto  tempo  per  trovare
un’altra  abitazione  in  locazione  con  un  canone  alla  sua
portata, ma l’indagato avrebbe iniziato a perseguitarlo con
ripetuti appostamenti, minacce di morte e danneggiamenti, fino
al  culmine,  quando,  nel  cuore  della  notte,  si  sarebbe
presentato nell’abitazione del locatario esplodendogli contro
un colpo con una pistola caricata a salve. L’arma è stata
sequestrata dagli agenti delle Volanti, insieme ad un bossolo.
L’uomo avrebbe ammesso le proprie responsabilità. E’ stato
condotto ai domiciliari.

Siracusa.  Ex  Provincia,
Munafò  (Uil):  "Chi  ha
indebitato  l'ente  si  assuma
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la responsabilità"
“Situazione  drammatica  per  il  Libero  Consorzio,  l’ex
Provincia”.  Il  segretario  provinciale  della  Uil,  Stefano
Munafò fa la sua disamina di quanto sta accadendo in queste
settimane, partendo dal sit-in dei dipendenti dell’ente e dei
lavoratori  di  “Siracusa  Risorse”.  Secondo  Munafò,  a
prescindere dalle riunioni convocate per domani e dopodomani,
con i sindacati e con la deputazione regionale, “probabilmente
si sta perdendo di vista quale sia il nocciolo della questione
e cioè i lavoratori senza stipendio e, di conseguenza, servizi
che  vengono  sempre  meno.  Noi  non  siamo  alla  ricerca  di
interlocutori  particolari  o  giudicare  se  quel  commissario
abbia  fatto  bene  il  suo  lavoro  o  meno-chiarisce  il
rappresentante  del  sindacato-  La  valutazione  sui  fatti
spetterà ad altri, per cui non spostiamo gli obiettivi che
rimangono  solo  ed  esclusivamente  il  futuro  di  questi
lavoratori”. A dover fornire una risposta ai 700 lavoratori
che protestano e “reclamano dignità”, per la Uil, sono il
presidente della Regione, Rosario Crocetta e i sette deputati
regionali  siracusani”.  Munafò  ritiene,  tuttavia,  che  anche
altri debbano dover rispondere del loro operato. Parla di
“parlamentari che in passato sono stati a capo di questo ente
indebitando  le  casse  della  Provincia”.  “E’  arrivato  il
momento- conclude il segretario provinciale della Uil- che chi
ha  responsabilità  sulla  vicenda,  se  le  assuma  in  pieno
cercando di venirne a capo per restituire dignità a queste
persone”.
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